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VERDE IN CITTÀ. A gennaio del '95 il via agli espropri 

Gite, picnic, storia 
La Cecarella 
sarà presto parco 
Piscine ex Gii 
occupate 
aMontesacro 
• Storie di ordinaria burocrazia. 
A Montesacro, per la precisione a 
Viale Adriatico 136, sorge il com
plesso dell'ex Gii (Gioventù italia
na del littorio), edificato nel lonta
no 1937. Ebbene, la struttura, che 
ospita anche due scuole e un uffi
cio postale, comprende una pale
stra coperta (quasi un palazzetto 
dello sport) con tanto di spogliatoi 
e sito per le tnbune, e due piscine, 
una coperta e l'altra all'aperto. Un 
bel complesso sportivo, no? Pecca
to, però, che il tutto, di proprietà 
della Regione, è in stato di abban
dono, inutilizzato. Ieri pomeriggio 
gli abitanti della zona, su invito del-
l'Assport IV (Associazione delle 
associazioni sportive della IV circo
scrizione), hanno occupato pacifi
camente la palestra, organizzando 
una serie di manifestazioni sporti
ve, nella speranza di richiamare 
l'attenzione della Regione sulla 
questione dell'ex Gii. > 

Ma andiamo con ordine. E ini
ziamo dalle piscine. Le due vasche 
sono state utilizzate solo dal 1937 

i al 1941. Da allora, non sono più in 
funzione, abbandonate all'usura • 
del tempo, danneggiate ' dà atti' 
vandalici, dimenticate dai proprie-, 
tari (leggasi Regione). La possibili
tà di riattivarle e comunque tutt'al-
tro che remota. La polisportiva Gi 
Sport, con la collaborazione de! 
Dipartimento di ingegneria civile 
dell'Università di Tor Vergata e del 
Centro studi impianti del Coni, in
fatti, ha messo a punto un progetto ' 
per la ristrutturazione delle due pi
scine: il costo complessivo si aggi
rerebbe intomo ai due miliardi. 
Una cifra tutto sommato non trop
po elevata per avere due piscine 
pubbliche, in una zona povera di 
impianti sportivi. Ma la Regione, al
meno per ora, non pare disposta a 
cacciare una lira. . •. 

E se la situazione delle piscine fa 
gridare allo scandalo, ben più gra
ve è quanto accaduto alla palestra, 
ristrutturata dalla Regione, conuna 
spesa di circa 200 milioni. 1 lavori 
sono stati ultimati due anni fa, ma 
da allora la palestra è chiusa. Pao
lo Cento, .consigliere provinciale 
dei Verdi, è intervenuto ieri all'oc
cupazione dell'ex Gii per spiegare 
le responsabilità della Regione. 
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Anno primo del futuro parco della Caffarella. Gli uffici co
munali hanno consegnato il «piano di utilizzazione» e già 
dal primo semestre 1995 possono partire gli espropri. Con 
i soldi di Roma Capitale già stanziati (26 miliardi) si po
tranno acquisire i primi 100 ettari - su 339 - di una Valle 
unica per la sua ricchezza in archeologia, storia, natura e 
agricoltura. Debutto con il sindaco Rutelli, Loredana De 
Petris e il comitato che si batte da 10 anni per il parco. - ,. 

NADIA TARANTINI 
• La tomba di Cecilia Metella -
compare e scompare alle svolte , 
delle dolci colline che scendono 
nel cuneo denso di acque della 
Valle. Non è la sola sentinella, gon
fia di memoria. La Caffarella, fra , 
tre, quattro anni parco urbano for
se unico al mondo, crocicchio di 
archeologia storia e natura, ha qui , 
e là soldati che ne guardano da cli
vi e dossi l'andamento di deposito -
alluvionale e geologia vulcanica -
addolciti e domati da quasi duemi
la anni di agricoltura. Il tempio di 
Cerere e Faustina, per dime uno. 
Non tutti visibili, pochissimi visita-1 
bili, perché - finora - il parco della ' 
Caffarella è un'immenso polmone -
di verde privato, dentro il quale ci 
sono macchie di leopardo di prò- > 
prietà comunale, altn luoghi di ob-. 
bligo, che vuol dire che il Comune 
può riprenderseli quando vuole -
non fosse che negli anni e nell'in
curia delle amministrazioni si sono 
costruiti interi dossier di contese le
gali fra i proprietarie l'ente. (Que
sto è il caso di «Casale Tossini», 

^presso; uno, dei varchi "aperti dal 
''«Comitato per la Caffarella» attivo 
da dieci anni per il recupero del ' 
parco). » • ' 

Freccia sinuosa dentro il cuore 
della Valle, il fiume Aimone tanto 
puro da essere stato scelto, un tem
po, per le abluzioni annuali deWAl
ma Mater- è ora un deposito di im
mondizie. Il piano presentato ieri, 
dall'Ufficio tecnico ambientale del 
Comune vuole recuperare tutte le 
anime della Caffarella: quella ar
cheologica e quella stonca, la me-
mona delle acque nuovamente 
pulite e il presente delle gite, dei 
picnic e delle passeggiate (in bici e 
a piedi), oltre a due aree attrezza- ' 
te, una per i bambini ed una per le 
attività sportive. Il rettangolo irrego
lare della Valle - quasi un corpo di 
gatto disteso a terra tra l'Ardeatina . 
e l'Appia, la testa a punta sulle Mu- ' 
ra Aureliane. le terga sull'Appia Pi- • 
gnatelli - è stato diviso in differenti, 
strati di' verde, dal più forte al più -
debole indicanti le diverse utilizza
zioni. Verde scuro per l'area ar
cheologica vera e propna, dove 
(ha detto l'architetta Mirella Di 
Giovine, direttrice dell'Ufficio) sarà ' 
possibile entrare in modo control
lato e guidalo. Poi l'area totalmen

te libera, la più grande, il corpo ve
ro e proprio della Valle, attorno al 
percorso del fiume Aimone e della 
Marrana della Caffarella, centocin
quanta ettari già sperimentati, qua 
e là, dall'uso degli appassionati 
che sfidano il degrado per frequen
tarla. E agli stessi usi vocata: pas
seggiate a piedi e in bici, picnic, n-
poso e svago. Anche la terza zona 
nspetta un uso sedimentato non 
solo nei secoli, ma nei millenni: l'a-
gncoltura, che dovrà essere però 
regolamentata, e soprattutto risa
nata. 1 visitaton potranno entrare e 
uscire da questa zona, o lambirla, 
con percorsi pedonali o in biciclet
ta. Infine, undici ettari perle attività 
sportive, nell'angolo più degradato 
del parco, dove già esiste qualche 
insediamento. > ' " > » 

Ora partono le procedure di 
espropno, ma con i 26 miliardi di
sponibili (Roma Capitale, 1990) 
sarà possibile acquisire soltanto 
100 dei 339 ettari - e nessuna strut
tura. Ecco il senso dell'appello del 
sindaco Francesco Rutelli: .«Non ci 
fermiamo,-aiutateci, il-parco vive se 
cl'sono giovani che.torfflano coo
perative agricole o piccole impre
se, se si crea un cricuito virtuoso 
che faccia del parco della Caffarel
la l'esempio per tutta la città». Ed 
ecco il valore della stretta collabo
razione tra Loredana De Petris, 
consigliere delegato alle politiche 
ambientali, e quel mondo impor-

1 tante e vanegato che in questi anni 
si è battuto per il parco: dal «comi
tato» a professionisti e docenti uni-
versitan che hanno gratuitamente 
offerto la loro opera. Loredana De 
Petris ha ncordato che la legge di 
Roma Capitale nacque proprio per 

1 salvaguardare e sviluppare il patri
monio unico di stona archeologia 
e natura che Roma possiede e che 
appartiene a tutta l'umanità • e di 
cui la Caffarella costituisce forse il 
gioiello più particolare, con il suo 
paesaggio impastato di memoria e 
di leggenda. Serena D'Ambrogi. 
del comitato, ha chiesto che si co
minci da subito a pulire e a bonifi
care, a spese delle due circoscn-
zioni (IX e XI) che insistono sul 
parco. Ed ha annunciato la prossi
ma visita guidata alla Valle: dome
nica 13 novembre, partenza alle 
9,15 da largo Tacchi Venturi. 

Piazza SS. Apostoli colma di dimostranti che manifestano per la modifica al condono edilizio Broglio/Ap 

Contro il condono edilizio ieri 30mila in corteo dalle periferie. Rutelli: «Risaniamo la città » : 

«Berlusconi, quel decreto è una truffa 
amo pagare ma dateci servizi » 

m «Roma1 ..Ci siamo anche noi..». 
«Vogliamo pagare il giusto, ma da
teci scuole e servizi» e poi: « Berlu
sconi sei un ingrato, con le pro
messe ci hai inganato e come non .. 
bastasse ci ammazzi di tasse», «Vo
gliamo pagare, ma non madateci 
dagli usurai..» e tanti «no al condo
no truffa» sono gli striscioni, che 
più di tanti discorsi, espnmono le 
ragioni della protesta che ieri mat
tina ha portato in piazza 30mila 
abitanti della perifena (secondo la 
questura 1 Ornila). Nel corteo c'era
no anche delegazioni giunte dalla 
Sicilia, in prima fila gli striscioni e il 
gonfalone del comune di Brvona, ' 
in provincia di Agngento. e di Mi-
sterbianco di Catania. - -

Alla manifestazione ha adento 
anche il sindaco Francesco RutelliJ 

che ha definito il decreto Radice 
•l'iniqua tassa sulla perifena» e ha ' 
chiesto ai cittadini delle borgate di 
dar vita «ad un patto per nsanare * 
tutta la città, e quindi bloccare ogni t 
nuovo abusivismo, condizione in

dispensabile per portare 11 tutti i 
servizi», e ha aggiunto citando gli ' 
stanziamenti già decisi, che «per 
questo l'amministrazione si è già 
impegnata e non un soldo ricavato 
dai condono verrà speso se non 
per bonificare quelle realtà». • • " 

E questa volta da piazza della " 
Repubblica a via dei Santi Aposto- ' 
h, hanno sfilato in tanti, numerosis
simi gli striscioni dei comitati di 
quartiere e delle associazioni di 
base. Una manifestazione nata e 
voluta dal basso, dopo una lunga 
catena di discussioni, assemblee e 
manifestazioni sul decreto, tenute- »' 
si quartiere per quartiere dalle or- <* 
ganizzaziom che hanno dato vitaw 

al coordinamento romano delle 
associazioni della penfena, dalla , 
storica Unione Borgate a «Roma in- : 

tomo», «Sos perifena», «Associazio- • 
ne per i diritti della perifena» fino ai "* 
«comitati • delI'VIl! ciroscrizione». 
Con centinaia di pulman da Cor- • 
colle, Valle di Castiglione, Morena l 

Sud, Stagni di Ostia, Torre Angela, 

da Gregna S.Andrea e Trigona e 
tante altre località della penfena. 
un piccolo corteo di manifestanti 
anche da Pnma Porta, e ancora da 1 

Lunghezza, Colle del Sole, Borgata 
Finocchio, Villaggio Prenestino, * 
Castel Verde i cittadini della perite- ' 
na in piazza che si sono sentiti bef- , 
fati dalle promesse elettorali di For
za Italia e di An. •». > > e . •- •• 

Un corteo di gente che vuole 
uscire dall'illegalità per una casa " 
costruita per necessità ed è «stufa» 
di sentirsi truffata e tartassata dal 
condono del ministro Radice, circa < 
40 milioni da pagare entro il 31 ot
tobre per un appartamento di 100 
metn quadri. L'obiettivo: richiama
re l'attenzione del parlamento, del ! 
governo e dell'opinione pubblica '• 
sulle proposte di modifica presen
tate dal coordinamento. . - .i-

E proprio martedì prossimo in 
commissione ambiente al Senato 
verranno discussi gli emendamenti 
presentati dai senatori progressisti 
Vittono "Parola e Franca Prisco, 
che, in sintonia con il coordina
mento, hanno chiesto di far slittare 

i tempi di pagamento delle oh!j-1 
zioni, che scadono il •*] ottobre, vi-. 
sta la confusione e le possibilità di' 

• modifica del testo di legge. 1 parla-
mentan chiedono anche di distin--

guere l'abuso di necessità da quel-J 

lo speculativo e quindi di far paga
re soltanto gli onen di urbanizza-, 
zione e non l'oblazione sui 150. 
metn quadn della pnma casa, infi
ne di far pagare ai vecchi abusivi.^ 
già condonati pnma del 1983, one- ' 
n secondo le vecchie tanffe, mag- ' 
giorate soltanto del tasso di interes-
se legale, e non le 150mila lire a.' 
metro quadro chieste da Radice. 
Infine quanto ncavato dalle obla-, 
zioni va nutilizzato per assicurare i. 
servizi alle zone sanate. <- : 

E su queste proposte hanno insi- • 
stito gli oraton che si sono awicen-' 
dati al microfono in piazza Santi 
Apostoli, dal sindaco di Bivona ai 
rappresentanti dei diversi organi
smi degli abusivi che hanno de
nunciato il black out informativo e 
il tentativo del governo di blindare 
il provvedimento legandolo alla fi-
nanziana. , • , > 
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